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Annunciato da un largo fronte di opposizione 

Sciopero generale nel Nicaragua 
Giunti a Panama i venticinque membri del commando « sandinista » insieme a 58 prigio
nieri politici liberati - Il «comandante Zero» annuncia la prosecuzione della lotta contro 
il regime - La radio nicaraguegna costretta a leggere un lungo comunicato dei guerriglieri 

Numerose delegazioni 
italiane invitate in Cina 

PECHINO — I! generale An
drea Cucino, già capo di sta
to maggiore dell^esercito ita
liano, è in visita in Cina su 
invito dell 'Istituto del popo
lo cinese per «li affari este
ri. Egli ha avuto un incontro 
col vice capo di stato mag
giore generale dell'esercito 
popolare di liberazione, Wu 
Hsiuchuan, che successiva
mente ha offerto un banchet
to in suo onore. Era presen
te l'ambasciatore Marco 
Franeisci. 

Mai come in questo perio
do i visitatori italiani in Ci
na sono stati così numerosi. 
Oggi giunge a Pechino il mi
nistro per la Pubblica Istru
zione Mario Pedini. K' già 
in Cina una delegazione com
prendente parlamentari e 
rappresentanti del mondo 
sindacale e della cultura. 

Ieri mattina è partita alla 
volta della Cina una delega
zione di donne comprenden
te il ministro della Sanità 
Tina Anselmi, la senatrice 
Tullia Carettoni (sinistra 
indipendente), 1 ' onorevole 
Emma Bonino (Partito radi
cale», la scrittrice Dacia Ma-
raini e Livia Franceschi (la 
madre dello studente Itolier-
to Franceschi ucciso nel "73 
durante una carica della po
lizia a Milano). A Hong 

Kong si aggiungerà al grup
po tinche l'onorevole Susan
na Agnelli ( P n i ) che attual
mente si trova nelle Isole 
Maldive. L'onorevole Maria 
Magnani Noya (PSD, anche 
lei invitata, non è Invece po
tuta partire per motivi per
sonali. 

L'interesse della Cina a 
moltiplicare i contatti e gli 
scambi con l'Italia in tutti i 
settori è stato riaffermato 
dal presidente della « Asso
ciazione del popolo cinese 
per l'amicizia coi popoli stia 
nieri », Wang Ping-nan, du 
rante una conversazione con 
la delegazione parlamentare-
sindacale culturale. Della de 
legazione, che è in Cina da 
lunedi, fanno parte: l'onore
vole Falco Accame (PSI» 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, il se
natore Alfonso Tanga, pre
sidente, democristiano, della 
Commissione senatoriale per 
i Lavori Pubblici; l'onorevole 
Alfredo De Poi, democristia
no, membro della Commis
sione Esteri della Camera e 
membro del consiglio d'Eu
ropa; e ancora, il segretario 
generale della UIL Giorgio 
Benvenuto, il pittore Ugo 
Attardi e un esponente del 
cosiddetto partito della rivo 
luzione socialista. 

Riabilitato Li Ta 
fondatore del PCC 

PECHINO — LI Ta, uno dei 
fondatori del partito comu
nista cinese, è stato riabili
ta to a 12 anni dalla sua mor
te, avvenuta nel 1960, a cau
sa — scrive oggi il quotidia
no Kuangmingibao -— delle 
« crudeli persecuzioni di Lin 
Piao e della banda dei quat
tro ». 

I giornali riparlano di lui 
per la prima volta per an
nunciare la riedizione di due 
suol studi sulle opere di Mao 
«Sul la prat ica» e «Sulla 
contraddizione », compilati 
« con la sollecitudine del I 

presidente Mao e sotto la sua 
guida ». Viene annunciata 
tinche la pubblicazione, per 
le Edizioni del Popolo, di un 
lavoro finora inedito. « Il 
programma della dialettica 
materialista », ultima opera 
redatta sotto la sua direzio
ne. Li Ta lavorava alla se
conda parte di quest'opera, 
« quando ci lasciò, a causa 
delle crudeli persecuzioni di 
Lin Piao e della banda dei 
quat t ro». scrive oggi il 
Kuangmingibao. « E' stata 
per la Cina una grande per
dita sul fronte degli studi 
della dottrina marxis ta». 

Gravi incidenti alla 
frontiera cino-vietnamita 

HANOI — Radio Hanoi ha 
annunciato che tre persone 
sono rimaste uccise e 25 
ferite, di cui sette grave
mente. a seguito di un attac
co sferrato da «cattivi ele
men t i» cinesi contro il per
sonale vietnamita al posto 
di frontiera con la Cina det
to « Porta dell'amicizia ». 
L'emittente ha precisato che 
del tre uccisi, uno era un 
poliziotto e un altro un me
dico addetto al controllo del
le migliaia di vietnamiti di 
origine cinese che attendono 
al posto di frontiera di pas
sare in Cina. 

L'incidente è scoppiato — 
ha precisato Radio Hanoi — 
quando alcuni vietnamiti di 
origine cinese hanno comin
ciato a gettare sassi contro 
l vietnamiti; centinaia di 
persone hanno at traversato 
il confine provenienti dalla 
parte cinese e hanno assalito 
i vietnamiti con sbarre di 

I ferro, bastoni e lanci di 
pietre. 

I L'incidente sembra il più 
i grave di numerosi episodi di 
j violenza esplosi dal 12 luglio 
! In poi, cioè da quando la 
I Cina ha chiuso la frontiera 
'con il Vietnam. 

Dichiarazione del Tudeh 
sulla strage di Àbadan 

ROMA — «Il partito Tudeh 
dell 'Iran partecipa, con cor
doglio. al lutto delle fami
glie colpite dalla straee di 
Àbadan e chiama tutto il 
popolo iraniano a continua
re a comportarsi come si è 
comportato in questi mesi. 
lo chiama cioè a rafforzare 
e ampliare la .sua lotta af
finchè vengano sventati tutti 
i piani e i complotti crimi
nali del regime e venga pò-
uta fine alla sanguinaria dit
ta tura dello scià»; cosi si 
chiude una dichiarazione de! 
Comitato centrale del partito 
Tudeh. a proposito dell'atro
ce strage di Àbadan dove. 
nell'incendio di un cinema, 
sono rimaste uccide oltre 
quattrocento persone. 

La dichiarazione denuncia 
1 tentativi del regime dello 
*cià di far ricadere sul mo
vimento democratico la re-
sponsabtlità dell 'attentato e 
dopo aver ricordato come :1 
governo abbia « mostrato a-
pertamenic la sua faccia * 
eon le feroci stragi di Qum. 

Tabriz. Mcshad, afferma che 
«soltanto questo regime, crea
tore dell 'apparato infernale 
della SAVAK (la polizia se
creta iraniana), con i suoi 
feroci torturatori, può aver 
compiuto a sangue freddo 
questo orribile e colossale cri
mine ». 

Dopo aver ricordato come 
la eroica lotta popolare ab
bia « SÌA inflitto duri colpi 
al regime antinazionale e ti
rannico dello scià ». la di
chiarazione continua: « Oggi 
più che mai è chiaro che la 
continuazione della lotta può 
far conquistare al popolo il 
suo obiettivo, abbattere cioè 
la tirannia dello scià ed in
staurare un regime che assi
curi l'indipendenza e la de
mocrazia e corrisponda alle 
esigenze del popolo ». 

' FERMO — Un folto gruppo 
di studenti iraniani ha com
piuto una marcia di prote
sta contro 11 regime dello 
j-eià. 

Paolo Volponi 
Il pianeta irritabile 

Un romanzo nuovo e diverso, 
un libro che va oltre 

l'annuale stagione letteraria. 

« Supcrcorallì », L. 4000 
Einaudi 

MANAGUA — Lo sciopero 
generale è stato ieri procla
mato in Nicaragua da parte 
di tutti i gruppi politici del
l'opposizione per rovesciare 
la dittatura del presidente A-
nastasio Somoza. Lo sciopero 
è stato proclamato subito 
dopo l'arrivo a Panama del 
commando dei 25 guerriglieri 
« sandinisti » che, tlopo aver 
occupato per quarantotto ore 
il Palazzo nazionale e preso 
in ostaggio diverse personali
tà del regime, hanno ottenuto 
la liberazione di 58 prigionie
ri politici. 

11 comandante « Zero », che 
ha diretto l'azione del colli
mando « sandinista », in una 
intervista contessa quando si 
trovava ancora nel Palazzo 
nazionale ha ditto che l'azio
ne è stata un pieno successo 
ed ha aggiunto di essere cer
to che la dittatura di Somoza 
.sarà rovesciata. 

Quando i guerriglieri sono 
giunti all'aeroporto della ca
pitale del Nicaragua per par
tire insieme ad otto ostaggi 
(tra cui alcuni ministri e de
putati) e ai prigionieri politi
ci liberati hanno ricevuto ac
coglienze trionfali da centi
naia di |)er.soue che hanno 
manifestato contro il regime 
di Somoza sventolando ban
diere del fronte sandinista. 

A bordo dei due aerei — 
un C 130 Hercules dell'avia
zione militare venezolana e 
un * Klectra » doliti compa
gnia aerea panamense — c'e
ra anche l'arcivescovo di 
Managua Miguel Obando y 
Bravo, i vescovi di Leon e 
Granaria (che avevano parte
cipato alle trattative tra i! 

governo e i guerriglieri) e gli 
ambasciatori di Panama, li» 
lombia e Venezuela che si e-
rano offerti di accompagnare 
il gruppo. 

Al suo arrivo a Panama il 
comandante « Zero » ha fatto 
alcune dichiarazioni ai gior
nalisti. Ha detto di avere 42 
anni, di essere cattolico e di 
aver trascorso metà della sua 
esistenza combattendo contro 
la dinastia dei Somoza in Ni 
caragua. Il commanrio che ha 
partecipato all'azione — ha 
dichiarato — era intitolato a 
Rigoberto Lopez Perez, uno 
degli eroi della lotta contro i 
Somoza. A una domanda dei 
giornalisti, egli ha negato che 
il commando abbia ricevuto 
aiuti e istruzioni da Cuba. 
come era stato affermato in 
una conferenza stampa con
vocata ieri dal dittatore So
moza. I guerriglieri « sandi
nisti » e i detenuti politici ni
caraguegni liberati hanno 
detto di aver l'intenzione di 
rimanere a Panama (non 
proseguendo per il Venezuela 
come inizialmente previsto) 
per poter restare in un paese 
più vicino al fine di prose
guire la lotta contro il regi
me del presidente Somoza. 

II ca;xi dei guerriglieri ha 
anche detto che venticinque 
dei prigionieri politici di cui 
era stata chiesta la liberazio
ne non sono stati consegnati 
da Somoza, probabilmente 
perche erano stati uccisi in 
carcere. Kgli ha anche con 
fermato che nel prezzo del 
riscatto era compresa una 
somma di circa 500 mila dol
lari. 

« Non so se Somoza cadrà 
domani o l'anno prossimo — 
ha aggiunto — ma sono in 
ogni caso gli Stati Uniti i 
responsabili della permanen 
za al potere di Somoza >. 

I-a radio del Nicaragua. 
rispettando le condizioni po
ste dai guerriglieri, aveva in
tanto dato lettura, per quasi 
due ore. di un lungo docu 
mento di condanna del regi 
me di Somoza. 

A Managua. il presidente di 
uno dei principali partiti di 
opposizione. Rafael Cordova 
Rivas. ha intanto affermato 
che lo sciopero generale in 
Nicaragua era già stato pro
grammato per martedì scorso 
ed era stato rinviato dopo il 
colpo di mano dei guerriglie 
ri. 11 movimento che parteci
pa allo sciopero è comporto. 
Ne fanno parte i sindacati 
clandestini, quelli semi-clan
destini. i partiti di opposi
zione e anche alcune organiz
zazioni padronali. Il dittatore 
Somoza. nella sua conferenza 
stampa di ieri, ha lanciato 
un monito particolarmente 
contro quest'ultime. « I capi
talisti che hanno sostenuto i 
sandinisti — ha detto — de 
vono rendersi conto d i e ossi 
cercano solo d: eliminare il 
capitale e creare un'altra Cu
ba nel Nicaragua ». 

Lunedì il premier Nobre dal capo dello Stato 

Già pronta la lista 
del nuovo 

governo portoghese 
Espressi giudizi positivi sulla conferenza stampa di Eanes 

MANAGUA — Esultanza di guerriglieri e di loro sostenitori per la liberazione dei prigio
nieri politici dopo l'assalto al palazzo del parlamento 

LISHONA - 11 Primo mini
stro incaricato Alfredo No
bre ha già pronta la lista 
del nuovo governo, il ter/o 
dalla fine del regime fasci
sta. L'agenzia ixirtoghese 
ANOP affermava ieri, citan
do fonti iK'iif informati', chi-
la composizione della lista dei 
ministri sarà ufficialmente 
annunciata entro la giornata 
di oggi. Le stesse fonti con 
fermano la presenza dei no
mi già noti da vari giorni: 
Correia (Jago agli Ksteri, Ma 
rio Firmino Miguel alla Di
fesa. Jose Silva Lopez alle Fi
nanze. Vaz Portugal alla Agri 
coltura. Del governo fanno 
parte sei ingegneri, due giù 
risti. due economisti, due pro-
fessuri di università e tre 
militari. La presentazione for
mali' del governo al Prosi 
dente della Repubblica Ra
matilo Kane.s avverrà lune.lì 
prossimo. 

Dopo la conferenza stani 
pa tenuta ieri dal cai*» del 
lo Stato, nella quale quo t i 
ha giustificato, senza peral
tro fornire approfondite spie
gazioni. le sue ultime deci 
sioni, il varo del nuovo go
verno sembra avvenire in un 
clima abbastanza disteso. 
Il partito .socialdemocratico 

considera positivo il nuovo 
stile di Kane.s. mentre il Cen
tro democratico sociale, ri
tiene che nella ricostruzione 
della crisi fatta da Kanes 
ci siano dei punti da chiarire 
e da precisare. I comunisti 
hanno ribadito le loro riserve 
ma hanno apprezzato lattei: 
giamento. più volte ribadito 
da Kanes. di rispetto per le 
istituzioni. 

Osservazioni piuttosto enti | cura una volta Kanes ha evi-
clic sono invece venute dal j tato di spiegare l'esonero del 
partito socialista. Jaime CJa- i Primo ministro Mario Sor
tila. della segreteria naziona 1 ics. Secondo (lama, piutto-
le del partito MVialista. ha sto. Kanes è sembrato quasi 
dichiarato che, a parte certi j avviare ima campagna elet 
aspetti |x»itivi delle dichia- i turale per un rinnovo even-
razioni presidenziali, come 1' ' tuale del MIO mandato presi 
esaltazione del 2.") aprile, ali- . deliziale. 

Si ritenta in Islanda 
la coalizione tripartita 

Velo socialdemocratico ni premier comunista 

REYKJAVIK - I.:i prospet
tiva di una coalizione tripar
tita Alleanza |x>po!oro. social 
democratici e progressisti 
amar i è '.nuora In soluzione 
politica piu probabile in 
Islanda, anche dopo la rinun
cia, da parte del compagno 
Ludvik Josetsson a formare 
;! nuovo governo dopo le im
provvise difficolta frappaste 
dai six-iakk'omei.itici. 

Il presidente della reputi 
lìtica Kristjan Aldjarn ha in
fatti attillato l'incarico a H«i-
j:ur Jolianne-vson, leader de! 
Parti to progressista. Anche 
Johaiinesson punta a un no 
verno nel quale siano rap 
presentati, oltre al suo parti 
to. i socialdemocratici è l'Ai 
leanz.i popolare (comunisti». 

Sulle raiiiom della rottura. 
mentre .sembrava che si los 
sero concluse positivamente 
le trattative, non si possono 
che sollevare inquietanti in
terrogativi. Qualche «L'enzirt 
l'atribuibce uila indizione che 
i comunisti nvrehliero man 
tenuto sulla base americana 
di Keflavik. Secondo altre la 
rottura sarchi» stata cauda
ta da divergenze su! piano 

econoni'co. Le ragioni appaio 
no invece d'altra natura da! 
momento elio un accordo pò 
litico noner.ilo era già stato 
rng'.'iiinto da: tre partiti. 

Por quanto la coalizione re 
sii l'iuiien prospettiva capa
ce d: dare un governo al 
l'Islanda dopo di che sareb 
IH- p:u ditf.cile evitare le eie 
z:on: anticipate, la posizione 
improvvidamente assunta dai 
MV.aldemocriUioi ha tutto 11 
carattere di un veto Sui prin
cipali problemi |x»!itic: infat
ti c'era già l'accorilo. I co
munisti avevano accettato di 
non rimettere in causa l'ai) 
partenenza del paese alln 
NATO e di non insistere nel 
richiedere In chiusura della 
tinse americana di Keflavik 
In campo economico, l'accor
do prevedeva una svalutazio 
ne della corona del 15 per 
eetito. un congelamento de: 
prezzi fino al prossimo gen 
naio. In .sostanza : conumist. 
possono entrare a\ governo 
(de! resto in Islanda ci sono 
già stati altre volte» ma :! 
loro capo, il compagno Jo 
sef.>soii non può essere pr; 
mn ministro. 
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